
Cari amici e sostenitori del Centro Alfredo Rampi,  

 
ci dedichiamo e vi dedichiamo un momento per condividere il lavoro prezioso, intenso e delicato  

che i nostri Psicologi delle Emergenze PSIC-AR hanno realizzato e stanno realizzando  
a favore delle popolazioni colpite dal sisma del Centro Italia.  

 
 

Supporto psicologico ad Amatrice (24 agosto-11 ottobre): su attivazione 
ARES 118,  abbiamo fornito assistenza psicologica ai superstiti e siamo stati accanto 
ai famigliari durante il difficile momento del riconoscimento delle salme.  
Abbiamo offerto supporto emotivo e psicosociale nelle tendopoli, per accogliere il 
dolore e promuovere la graduale ripresa emotiva, accogliendo i vissuti di bambini, 
ragazzi, adulti, anziani, famiglie (e soccorritori). 
 
 
 
 

 
 
 
 

Interventi nelle Marche (dal 13 settembre): con insegnanti, alunni e genitori di 
scuole dell'ascolano (Ascoli, Roccafluvione e Venarotta) e del maceratese (Belforte del 
Chienti e Caldarola), su attivazione di Save The Children.  
Gli incontri con gli adulti (finora 250 coinvolti) sono orientati ad accogliere i vissuti e 
promuovere gli strumenti per essere di supporto ai minori. Gli incontri con i ragazzi 
(circa 400 dai 6 ai 18 anni) sono promossi per favorire l’elaborazione dei vissuti e 
attivare le risorse per “andare avanti”.  
 
 
 

 
Supporto psicosociale nel reatino (dal 3 novembre): attivati 
da Protezione Civile Lazio in rete con ARES 118 e grazie al generoso 
supporto dell'Associazione Un sogno per la strada - abbiamo promosso 
incontri presso i comuni di Leonessa, Posta e Borbona. 
Abbiamo incontrato finora più di 150 adulti e altrettanti minori, 
promuovendo occasioni di sostegno, informazione e condivisione emotiva.  
 
 
 

 
 
 

Sostegno psicologico alle vittime romane (dal 3 settembre): 
servizio attivato con il Comune e l'Ufficio di Protezione Civile di Roma. Un gruppo 
di psicoterapeuti, coordinati dai nostri psicologi, ha prestato e sta prestando 
ascolto gratuito alle vittime del terremoto residenti a Roma. Il servizio - al quale 
si sono rivolte più di 90 persone - è volto a sostenere e affrontare la sofferenza 
legata al sisma, alla vista di immagini drammatiche, ai traumi, ai lutti. 

 
 
 

Continuate a seguirci e a sostenerci… per aiutarci a seguire e a 
sostenere le comunità duramente colpite e aiutarle a ricostruire  

la loro speranza, la loro fiducia, il loro futuro 


